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La riforma elettorale 


Il Ministero Depretis che sta sui tram- 
poli fra il disgusto del paese el’ avver- 
sione degli amici , si propone di rigaada- 
goare le grazie perdute, distraendo con 
altri progetti di legge l’ opinione pubblica 
preoccupata dal riordinamento ammini- 
strativo e con la riforma elettorale , ade- 
scando gli enfats gatés della maggioranza, 
1 radicali. 

Ma codesta riforma s’è fatta oggi un 
gomitolo così arraffato che a ravviarne 
il bandolo ci. vuol meglio accorgimento 
€ perizia che dottrina e zelo. Nè il sonno- 
lento esame delle novelle commissioni, 
nè le ciarle enfatiche delle odierne disci- 
plive parlamentari sono bastevoli a diri- 
gere le ardue questioni che aggrovigliano 
tutte le leggi elettorali. 

La proporzionalità del voto, i vari si- 
stemi proposti per la rappresentanza delle 
minorità, Ja votazione per lista e via 
dicendo, sono di quei problemi che ri- 
chiedono innanzi tutto il  consentimen- 
to generale o quasi, e poi uno studio 
profondo delle condizioni reali del popolo 
© dei suoi costumi, non che una cono- 
scenza vasta e precisa di iytte le legisla- 
zioni io proposito e dei loro procedimenti 
storici. 

Epperò l’ Italia deve essere grata al- 
Y Associazione Costituzionale Centrale 
che, proponendo siffatti problemi in for- 
ma di quesiti alle Associazioni minori, ec- 
ita, avvia, prepara la coscienza pubblica 
al difficile e luogo lavoro, le porge |’ oc- 
casione e il modo come manifestarsi ed 
oprare acconciamente ed efficacemente, 
raccoglie e dispone materiali di gran 
pregio e valore per comporre uo’ opera 
a modo e a verso, perfetta quanto è pos- 
sibile, cioè dire adatta a' desiderj e biso- 
gui presenti. 

Noi liberali moerati non siamo per 
massima contrarj alle innovazioni politi- 
che, sebbene a queste preferiamo le ri- 
forme economiche e le amministrative. 


Noi pure desideriamo che venga esteso | 
il suffragio politico , abbassando le condi- | 


zioni dell’ età e del censo e allargando 
quelle della capacità; ma noi facciamo 
sempre la quistione dell’ opportunità e 
siam usi di temperare i precetti della 
scienza speculativa agli esempi dell’ espe- 
rienza. 

Ora, le prove più recenti e comuni am- 
maestrano che in Italia le funzioni del- 
l'organismo elettorale, sono dove fiacche 
€ stentate. dove, ch’ è peggio, false e cor- 
rotte, si che sarebbe per fermo tratto in 
errore chi volesse desumere dalle elezioni 
lo stato reale del paese. 


I 
| 
I 
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Ma tutto il male è forse nascosto nella 
legge ? Importa più allargare il voto di 
quello che rendere sincere e spontanee 
le votazioni? — Nessuna legge, fosse pur 
elaborata nel consesso degli Dei, potrà 
mai riuscire efficace, se prima che nel 
codice non è scritia nel cuore di ogni cit- 
tadino; nè tutte le riforme di questo mon- 
do avranno la virtù di portare all’ urna 
un voto sincero e indipendente se indipen- 
dente e sincero non sa o non può essere 
l’elettore. A nostro avviso il miglior si- 
stema elettorale è quello appunto che pro- 
legge con maggiori guarentigie la since- 
rità del voto; e se alcuna simpatia ci tira 
al suffragio uoiversale, egli è principal. 
Mente per ciò che esso non potrà mai 
dare a nessuna nazione, elettori liberi e 
indipendenti. 

Gli ultimi comizi, principalmente nel 
mezzodì, haono riveialo tali e tante insi- 
die e meuzogne che se non si aporia su- 
bito qualche rimedio eroico, vedremo in 
breve pervertite per vizio organico le più 
delicate ed importanti funzioni dello Stato. 
Ma di chi la colpa? Di tutti : de' cittadini, 
della legge e del governo. 

Gli elettori non haono punto coscienza 
del loro diritto e nè intendono quapto im- 
porti d° esercitarlo secondo il dovere ; mol- 
te volte i voli sono o contratti o sacri- 
firj. Deputato, talvolta, non vuvl dire rap- 
presentante della Nazione, ma uomo di 
fiducia, procuratore. La politica è diven- 
tata una professione, non [già all'uso in- 
glese, la professione, cioè, di coloro che 
consacrano tutto in prò dello Stato, il 
loro patrimonio di studi e di esperienza ; 
ma nel senso di carriera, di mestiere per 
chi non ne ha uno molto felice o non ne 
ha punto. 

La legge, d'altra parte, non tutela con 
gelosa cura l'esercizio del diritto eletto 
rale. Ora è molto ristretta, ora troppo lar- 
g2, esige or troppo, or poco; spesso la- 
scia adito alle più disparate interpretazio- 
Di; per quello poi che concerne i proce- 
dimenti delle votazioni è spesso impacciata 
da opposte massime di giurisprodenza e 
da pratiche sempre varie, che in sè può 
trovare e ragione e scusa e condanna per 
tatti gli atti illegali, le violenze, i favori 
e gli iogaoni, 

Il Governo da ultimo, che dovrebbe man- 
tenere inviolato il prestigio delle patrie 
istituzioni si dichiara e si mostra a visie- 
ra alzata un partito, scende a lottare nel 
campo elettorale senza troppo sofisticare 
sulla scelta dei mezzi, sempre illegali, spes- 
so biasimevoli. Che vo governo adoperi 
molta influenza per far prevalere le sue 
idee, può essere utile e giusto. Che s’im- 
ponga e prema con tutte le forze di cui 
dispone pel trionfo dei suoi fautori, è cosa 
illecita e funesta. La Francia ci continua 
il bell' esempio delle candidatore ufficiali; 
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l'Italia ha fatto un passo innanzi: ci dà 
l'esempio delle clientele. 

Così stando le cose, senza tema d'essere 
coolradelti, non ci peritiamo dall’ asserire 
che il bisogno più urgente e più univer- 
sale è quello di assicurare la volontà de- 
gli elettori con le maggiori guarentigie. 


Si levi pure un punto al censo, se ne cre- | 


sca uno all’ intelligenza, ma che sopratutto 
si badi a riconoscere , a impedire, a re- 
primere gli abusi, i brogli, le pastette e 
tutti quei giuochetti di prestigio che hanno 
avuto bisogno di nuovi nomi nel nostro 
vocabolario. 

La cronaca italiana degli ultimi tempi 
ci narra di Consigli Comunali che nel com- 
pilare le liste seppelliscono i vivi e ri- 
chiamano dal sepolcro i morti; di auto- 


| rità governative che chiudono gli occhi 


e lascian fare o per paura © per spirito 
partigiano; di uffizi di scrutinio parziali, 
prepotenti; di proteste e ricorsi legittimi, 
andati ip fumo o respibti. La legge in 
breve è divenuta lettera morta io mano 
dei partiti, propagaodo se c’ è, seminando 
se non c'è, la sfidocia, il scetticismo e 
l'indifferenza nel corpo elettorale. 

E a riparare tali sconci e danoi gravis- 
simi dovrebbe il legislatore rivolgere spe- 
cialmente attenzione ; per educare il po 
polo a una corretta vita pubblica , var 
assai più il buoo esempio e la scrupolosa 
osservanza delle leggi. 

Ai Prefetti, ai Sindaci, ai Consigli Comu- 
nali e alle lofo Commissioni s° imponga, 
s'offrano i mezzi di essere severi e giam- 
mai partigiani nella compilazione delle li- 
ste ; 9’ istituisca |’ intervento e il sindacato 
dell’ autorità giudiziaria nelle composizioni 
degli uffici e in tutte le operazioni elet- 
torali, si eviti ognora la frode, ed in caso 


là si punisca inesorabilmente. In I:alia ab- | 


biamo molti esempi di elezioni scandalose 
ma non una d'imbrogli elettorali colpiti 
dalla giustizia, E nella ebbrezza della vit- 
toria come si dimenticano le promesse, 
così si giustificano tutte le illegalità edi 
soprusi. 

È la massima bonapartista: sortir de 
la legalité pour rentrer dans le droît, 
applicata largamente in materia elettorale. 
A poi occorre rieatrare nella legalità se 
vogliamo salvare il diritto. 


e | 


ANCORA DEL BARONE NICOTERA 


ministro per interno 
(Lellera del Senatore G. Sitto-Pintor 
alla Nuova Torino: — 30 settembre -) 
L'apogeo dell’astro nicoteriano è la 
lotta colla. Gazzetta d' Italia, Goita senza 
infamia e senza lode, non essendo titolo 
di gloria lo essere andato’ alla coda del 
Pisacane, il non essere stato traditore, Mi- 
rabil cosa fu piuttosto lo avervi iuterlo- 
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quito Francesco Carrara, quasichè si vo- 
lesse la questione piccioletta col nome di 
tanto uomo rilevare. 

Frattanto a voler cessare da ogni me- 
noma offesa si può dirgli con tutta verità 
che il già democratico di Sapri, anzi il 
repubblicano, anzi il mazziniano, è ormai 
il despota di Roma. 

E per dirue ancora alcuo poco, ha egli 
fatto onore alla promessa di non ingerirsi 
nelle elezioni politiche ? Appunto! |l di- 
rettore dello istituto tecaico di Bergamo 
caldeggiando la candidatura di Silvio Spa 
venta, fu il Nicotera al ministro d’ agri- 
coltura e commercio acciò che con un 
pretesto qualsiasi chiamasselo pel di della 
ballottazione a Roma. Ma quegli stette duro 
dichiarando che sarebbe piultosto uscito 
del ministero. 0 Giuseppe Maiorana, que- 
sto solo fatto vi palesa anche politica- 
mente probo, e l' Italia, io penso, non po- 
trà dimenticarlo giammai. 

A cui non è noto il fatto del compianto 
Francesco Sulis? AI quale impromettevasi 
non so che dolciume, patto di lasciare la 
cattedra e il palazzo di Montecitorio per 
dar luogo a un professore favorito perché 
temuto? E affinchè soltanto a lui giovasse 
il disonesto giuoco, fu la elezione intimata 
a tempo breve così che a’ concorrenti fuor 
di Roma il decreto di convocazione non 
potesse in tempo utile, pervenire. Avendo 
la stampa periodica divulgato il sopruso, 
non s'ebbe |’ ardimento di, tenere subito 
parola al Salis il quale io quel mentre si 
mori. Sarà, anzi è medico eccellente e sti- 
mabile deputato il dottore Guido Baccelli. 
Ma non fu nè l'uno, nè l’altro il modo 
di quella elezione. 

Perchè tacerò ora che il ministro del- 
l’ interno correva con ansia affannosa a 
racconciarsi con Quintino Sella? Noo vuol 
sapere come v' hanno squarci che mai 
più non si racconciano... Non pensa quan- 
to pericolo sia il fidarsi di nemico ricon- 
ciliato, insegoandoci il Savio che septem 
nequiliae sunt în corde illius, val quao- 
to dire che sette lacciuoli sono nel cuore di 
lui. Per la qual cosa fuggeodogli innanzi 
il Sella rideva del pentito amante, ed egli 
diètrogli a scorrazzare per le officine dei 
fabbricanti biellesi, a inciprigoire lo seio- 
pero peggio che prima. 

Di nuovo mi viene ia meote la Sicilia. 
Isolano, so quali sono i bisogni, le ten- 
deoze, il carattere dei figli di quella terra 
dei Vespri. No, noo si ripeta, per Dio, lo 
insulto di chiamare covo di briganti quel- 
la preziosa gemma d’ Italia, quell’isola ge- 
nerosa che tanto fece per l’unità nazio- 
nale. I settentrionali (mi si scrive di qui- 
vi) parlano della Sicilia come di un pae- 
se di cannibali ; eppure le proviocie orien- 
tali sono le più tranquille della penisola : 
sono, è vero, nelle occidentali i briganti 
— ma nol distrugge la frasta che non in- 
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civilisce, e la tortura della inquisizione 
è il più nero disioganno della sospirata 
libertà, 

Che lo sappia il paese, la Sicilia vuole 
la legge e non l'abuso, come scrisse, 
non ha molto, l’ onor. deputato Tenerelli; 
tra la odiosa legge eccezionale e l' arti- 
colo sconfinatissimo del novello pascià, 
sceglis la legge. Essa almeno determina 
i confini dell ingiasto rigore, ma non fa 
del libito d'un ministro |’ ukase dello 
czar o il firmano del Gran Turco! 

Per difetto di avvedutezza fu intimo del 
Luciani, certo credendolo miglior lana. 
Iogiuria atrocissima gli fanco quelli che 
lo qualificano un Luciani riuscito. Ben si 
può conghietturare senza fargli torto che 
se colui non perdeva pazienza, sarebbe 
stato il suo segretario generale. Tanto co- 
noscitore degli uomini egli è! 

Non so se verrà tempo che dopo uan 
altro ministero o due s’ alzi os’ abbassi 
il prezzo venale della libertà e il valore 
del seggio ministeriale. Questo io so be- 
nissimo, che a volerci stare per forza o 
a frode in dispetto della nazione, è opera 
vorrei dire soprumana. Nè si abbandoni 
ai diavoli, nè ai saoti si affidi perchè al 
postutto il re è re costituzionale e il giorno 
10 cui s’ avvedrà dello scontento di tulle 
le classi della società lo lascerà andare 
pei fatti suoi. Nè lo ritrarranno dalla retta 
via gli encomii dei partigiani a ogoi co- 
sto i quali cavaodo da lui profitto di fu- 
mo e di borsa, lo tollerano ministro a 
condizione che coatinui a faré da buon 
figliuolo con essi. 

Aocora una volta. Amaro a dirsi, egli 
trova lodatori ! 

Un corrispondente di giornale ammet- 
tendo ch'egli è sbeccato nel parlare (pre- 
ziosa virtù d' uomo di Stato) afferma che 
egli ha tatto nell operare! 

Con lettera pubblica commendavalo Giu- 
seppe Garibaldi, che non è neppure cava- 
liere del regno d’ Italia! 


Uan foglio periodico, per solito petulante, | 


non rammento quale, dava fondo al dizio- 
mario dell'adulazione chiamandolo la gem- 
ma del risorgimento italiano, |’ antesigna- 
no del pensiero e dell’ azione italiana, il 
condannato a morle, il galeotto, il marti- 
re intrepido, l’ eroe di Sapri, gloria ita- 
liana, gloria repubblicana, gloria mondia- 
le... e chi più o’ ha più ne metta. 

Ma guardate mo’! Io teneva precursori 
del pensiero Giuseppe Mazzini, Vincenzo 
Gioberti, Cesare Balbo, Massimo d’ Azeglio 
e altri e altri che non sond lui. Nossigno- 
ri, precursore di tutto e tutti è Giovaoni- 
no Nicotera !... 

Se non che anche qui si pare la vanità 
de’ giudici umani. Per altri invece la pre- 
senza di lui ne’ Consigli della Corona non 
solo è cosa sconcia e di non buono augu- 
rio, ma prenuozia lo scadimento della mo- 
marchia costituzionale. 

E non misi dica che non è consorte. 
Oltrechè ciò sarebbe un pregio negativo, 
gli è mestieri d’ intenderci una buona vol- 
ta sopra questa tanto abusata parola. È 
voce senza senso, per non dire calunniosa, 
se applicata agli uomini di un solo parti- 
to. Che se per consorti s' intende la so- 
cietà di mutua ammirazione, un nodo di 
uomibi uoiti allo scopo di far prevalere il 
partito proprio e scopo ultimo |’ acquisto 
de’ portafogli, di certo (lasciando ora da 
parte l’ apprezzamento del presente Mini- 
stero) non sono più nè meno consorti i 
Destri che + Sinistri. 

Oh si cessi dalle questioni personali che 
hanno sio qui guastato e guasteranno an- 
cora |’ Italia ! Non altri partiti v hanno a 
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essere nel bel paese, fuor questi : onesti e 
sapali, ignoranti e birboni. 

G. Storto Pintòr. 
_—————— 


Notizie della guerra 


Non abbiamo alcun fatto notevole da re- 
gistrare, e in difetto diamo posto ad una 
voce strana che venne accolta dal Times 
e dalla Deutsche Zeitung. 

Noi la riportiamo con tutte le riserve 
possibili. 

Ecco le versioni dei due giornali. 

Il Times scrive « Non si ritiene per 
improbabile che la Turchia, continuando i 


suoi successi, proponga alle potenze euro- | 


pee d'intervenire a favore della pace. Si 
spera ch” essa, se vittoriosa, acconsentirà 
di accettare dall’ Europa delle condizioni 
che, sotto la mioaccia della Russie, pon 
permettevano di accogliere sia |’ orgoglio 
nazionale sia il timore di destare l' irrita- 


zione popolare. Gli amici della Turchia | 


sperano molto in siffatto progetto, che rial- 


zerebbe la Porta agli occhi dell'Europa... » ! 


La Deutsche Zeitung a sua volta ripor- 
ta la stessa voce, ma vi aggiunge alcuni 
particolari interessanti. 

Secondo la stessa il colonnello Welle- 


sley, d'incarico dello Czar, sarebbe eotra- | 


to in trattatve con Osman pascià circa 
la resa di Plewoa ai russi. Osman, dopo 
uo fioto attacco di fronte, dovrebbe riti- 
rarsi con la guarnigione a Viddino, e la- 
sciare ai Russi l’occupazione di Plewna. 
A compenso di questa riabilitazione del- 
l'on. militare russo, lo Czar si dicluare- 
rebbe disposto di dare jil suo consenso a 
condizioni di pace accettabili per tutti i 
belligeranti. 


La Neue freie Prese così parla 


| della ritirata dell’ esercito di Mehe- 


med Alì dietro la linea del Kara- 


Lom : 

Dacchè era andata perduta |’ occasione 
di rigettare |’ esercito dello Czarevich ol- 
ire la Jaotra pel momento in cui non a- 
veva che quatiro 0 cinque divisioni, dac- 
chè da parte turca era stato perduto tanto 
tempo che i rossi ebbero l’agio di far ve- 
nire dalla’ Polonia sulla Jintra le 26 divi- 
sioni del generale Delliagshausen, e dac- 
chè si doveva aspettare di giorno in gior- 
no l’arrivo a Bjela delle truppe della guar- 
dia, il meglio che poteva fare il coman- 
dante in capo turco era di concentrare il 
suo esercito dietro una tale linea di dife- 
sa, da poter resistere con successo a qual- 
siasi attacco russo, fatto anche con forze 
preponderaoti. Infatti, Mehemed Alì deve 
essere doppiamente cauto a non tentare un 
attacco, se non allora, quando sia sicuro 
del successo. Mentre una sconfitta di Osman 
pascià non avrebbe altra conseguenza che 
quella della ritirata dei turchi da Plevna 
e dell’ occupazione di essa da parte dei 
russi, una sconfitta di Mehemed Alì pa- 
scià probabilmente sarebbe decisiva per 
l’ esito della campagna. Iofatti, da una 
battaglia perduta Mehemed Ali sarebbe 
probabilmente costretto a ritirarsi nel cam» 
po triocerato di Sciumla. I Russi altora, 
protetti da un corpo di osservazione che 
collocassero verso Rasgrad ed Eshi Djuma, 
potrebbero senza impedimenti accerchiare 
Rustciuk, mentre il corpo del Balcano, 
rinforzato dalla guardia, {potrebbe nuova- 
mente tentare la marcia verso la Ra- 
melia. 

Fiochè non erano giunti in Balgaria i 
rioforzi russi stava nell’ interesse del co- 
mando in capo turco di portare a deci- 


sione la campagna con una offensiva ra- 
pida ed energica. Na essendo andata per- 
duta la buona occasione ed essendo i rio- 
forzi russi già giunti, almeno in parte, 
sul teatro della guerra, sta nell’ ioteresse 
dei turchi di protrarre senza decisione la 
guerra fino al sopraggiungere della catti- 
va stagione. Questo costriogerà i russi ad 
abbandonare cerle posizioni strategiche van- 
taggiose sulla sponda destra del Danubio 
ed a ritirarsi in parte oella Rumenia. 
Quello sarebbe per i turchi il momento di 


passare all offensiva 


TODLEBEN 


Non sarà discaro ai nostri lettori di co- 
noscere qualche precedente della vita di 
questo generale, al quale è stato affidato 
dallo Czar il mandato di combattere i tur- 
chi nelle loro formidabili posizioni di Ple- 
woa. 

Francesco Edoardo di Todleben, ( non 
Totlebeu) è nato a Mittau nel 1818, Il pa- 
dre lo aveva destinato al commercio, ma 
la sua vocazione per l’arte militare la vin- 
se sulla volontà paterna, e nel 1835 fu 
ammesso alla scuola del Genio a Pietro- 
burgo. Dopo tre anni uscì sottotenente, e 
fu roviato a far parte dell’ armata del Cau- 
caso ove diresse gli assedi di Sulti e di 
Tschoch. 

Nel principiare della guerra d’ Oriente 
del 1853 l'ingegnere Todleben aveva già 


| nell’ armata il grado di tenente colonnello, 


e fu messo come primo aiutante di campo 
del generale del Genio Schildet, il quale 
ferito durante l'assedio di Sillistria , do- 
velte cedere al suo aiutante il comando 
del geoio fino al momento che i russi si 
ritirarono per concentrarsi tutti in Crimea. 

Il lato sud di Sebastopoli era intera- 
mente scoperto e Todleben fece darsi l’in- 
carico dal principe Menschickoff di forti- 
ficare questa parte della città. 

Questi lavori sono la miglior gloria del- 
l’ ingegnere Todlebeu che con una rapi- 
dità prodigiosa seppe fortificare benissimo 
questa parte che preseotò ostacoli insor- 
montabili alle armate degli alleati che più 
volte dovettero smettere dagli assalti mi- 
cidialissimi delle nuove posizioni russe. 

Senza contrasto la lunga resistenza di 
Sebastopoli fu dovuta al Todleben che ne 
fu ricompersato col grado di maggior ge- 
nerale, aiutante di campo dell’ Imperatore, 
e decorato dell’ ordine di San Giorgio. Non 
fu presente alla resa di Sebastopoli perchè 
fu ferito nell’ assalto del 20 giugno 1855. 

Nel 1858 per i lavori di difesa del porto 
di Cronstadt fu fatto nobile ereditario, gran 
croce dell’ ordine di Sant’ Aona, e nel 1860 
fa nominato luogotenente generale e di- 
rettore del diparlimento del genio nel Mi- 
nistero della guerra. 

Negli ultimi anni era caduto in disgrazia 
e soltanto la sventura ha ricordato all’im- 
peratore Alessandro il bravo ed abile di- 
fensore di Sebastopoli. 

Il generale Todleben conserverà la sua 
fama di fronte alla tenacia dei difensori 
di Plewoa ? É quello che gli avvenimenti 
ci diranno al più presto, 


Notizie Italiane 


ROMA — Il generale Cialdini ripartirà 
probabilmente oggi per Parigi. 

Si attende il prossimo ritorno del ba- 
rove Keudell, ambasciatore di Germania. 

— Il papa, udendo la notizia della morte 
del cardinale Riario Sforza, arcivescovo di 
Napoli, avrebbe esclamato : 


La morle di Patrizi mi privò del brac- 
cio destro ; mancandomi il Riario Sforza, 
perdo anche il sinistro. 

— Il geo. Cialdini ebbe un colloquio 
anche al ministero della guerra. 

Partendo, tratterebbesi a Torino onde 
abboscarsi col re, 


— L'on. Crispi si fermerà a Londra 
parecchi giorni 

GENOVA — Sagli onori resi alla salma 
di Bixio si hanno i seguenti ulteriori rag. 
guagli: 

Alle 11 4j4 l’arna contenenti le ceneri 
di Bixio fu ‘alla Calata degli Ziogari por- 
tata sul ricchissimo carro, 

1 cordoni eran tenuti dal ministro del- 
l’ interno , rappresentanza esercito , ciltà 
Napoli, Palermo, Ancona, ecc. 

Tre baode musicali suonanti inno Ma- 
meli. 

Associazioni operaie, M:lle, Veterani. 

Baadiere numerosissime. Popolazione 
enorme. 

Corteo percorse via Andrea Doria, Bald, 


| Nuovissima, Piazza Carlo Felice, Giulia, 


Consolazione, Nazionale, Porta Pila , sob 


| borgo Bisagno, Staglieno. 


Feretro coperto di fiori. Rappresentaati 
Nizza e Trieste recanti lutto al braccio 
sinistro. Per lettera ragguagli ». 


NAPOLI — /l cardinale Riario Sfor- 
2a — Napoli ha perduto il suo arcivescovo, 
dopo breve malattia, la quale con pareva 
così violeola che qualche raggio di spe- 
ravza noo lasciasse tralucere ancora nelle 
ultime ore. 

Egli apparteneva ad una delle più ao- 
tiche famiglie patrizie di Napoli ed era in 
voce di moderato, anche nell’ espressione 
de' proprii sentimenti, tutt’ altro che favo- 
revoli alla nuova costituzione d' Italia. 

Nato in Napoli il $ dicembre 1810, era 
nominato vescovo di Aversa il 24 aprile 
1845 e promosso arcivescovo nella sua 
città natia il 24 novembre 1845. Due mesi 
dopo, cioè il 19 gennaio 1846, era creato 
e pubblicato cardinale dell’ Ordine de” 
Preti; fu uno degli ultimi cardinali fatti 
da Gregorio XVI. 

Alcuni amici, i quali speravano quel che 
desideravano, lo preconizzavano successore 
di Pio IX. Il giudizio umano quanto spesso 
erra ! 

TORINO — Scrivono da Fenestrelle ch 
i lavori per l’armamento della fortezza 
procedono con alacrità e che la posa dei 
nuovi caononi sarà lerminata nel mes 
venturo. 

Ordini pressaoti giunsero dal ministro 
della guerra per armare nel più breve 
tempo possibile i forti di Bard, di Exilles 
e di Vinadio. 


BIELLA — | teotativi dell’ on. Sella per 
couchiudere un accordo fra i fabbricanti 
e gli operai in isciopero è completamente 
fallito. 

PALERMO — leri l’altro col postale di 
Napoli è giunto a Palermo l' illustre isto- 
riografo tedesco Teodoro Mommsen, il quale 
ha immediatamente dato principio ai suoi 
studii sulle iscrizioni latine di quel museo. 
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Notizie Estere 


FRANCIA — Il Temps ha up articolo 
sulle feste ricevute a Berlino dall’ onore- 
vole Crispi, e sulle inquietudini da esse 
cagionate al governo di Francia. 

Detto articolo conclude come segue: 

« Noi domandiamo quali candidati uffi- 
ciali osino dichiarare che accettano senza 


occulti pensieri le condizioni attuali della 
monarchia. » 


RUSSIA — Corre voce che a Pietroburgo 
sieno per iscoppiare gravi disordini. 


STATI UNITI — L'Unione di Milano 
reca la seguente grave informazione . 

Da una lettera da New York, che ci 
venne comunicata rileviamo uo fatto grave 
a carico del console italiano residente io 
quella città. 

Egli trattiene la tassa dell’otto per ceo- 
to sui danari che gli emigrati italiani man- 
dano io Italia. 

La persona che scrive quella lettera è 
così attendibile che noi doò dubitammo di 
farci eco di tale accusa. 

L’otto per cento è la falcidia che gli 
ageoti teatrali fanno contratti dei poveri 
artisti di canto. 

Che il console italiano a Nuova York 
imitasse gli ageoti teatrali ? 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale del 27 settembre 
portava : 

Decreto che del Comune di Torella dei 
Lombardi forma una sezione distinta del 
collegio di Mirabella Eclano. 

Decreto che del Comute di A'!baredo di 
Adige forma una sezione distinta del col- 
legio di Mirabella Eclano. 

Decreto che autorizza |’ iscrizione nel 
Gran Libro del Debito Pubblico, d’ una 
rendi'a di L. 532 47 a favore della Giuota 
liquidatrice dell'Asse ecclesiastico in Roma. 

Decreto che erige in corpo morale iu 
pio legato del senatore Bartoio Maccarinelli, 
per la distribuzione di medicinali ai più 
poveri del Comune di Nuvolera (Brescia). 

Decreto che costituisce in corpo mora- 
le 1° Asilo iofantile in San Bernardo a Val 
le (Genova). 

— Quello del 28 conteneva : 

Decreto che autorizzano una undecima 
prelevazione di L. 6,000 dal fondo per le 
— Spese impreviste — @ una dodicesima 
L. 100,000 da portarsi in aumento del bi- 
laucio del mioistero dell’ interno. 

Decreto che approva |’ annesso  regola- 
meoto per l’ applicazione del contributo 
ai proprietari dei beoi compresi, confinanti 
o contigui del piano regolatore e d’ am- 
pliamento della città di Genova. 

— Quella del 29 pubblicava: 

Decreto che costituisce in corpo morale 
il pio lascito del fu Vincenzo Sartori a fa- 
vore dei poveri vecchi di Aoditore (Pesaro) 

Decreto che concede facoltà di occupa- 
re le areo e derivare le acque, descritte 
in apposito elenco, agli individui in esso 
nominati. 


PO RE A 
Cronaca e fatti diversi 


—0— 


Def 


Con io Comunale. — Oggi 
ad un'ora pom. il Consiglio Comunale 
terrà seduta. 


Concorsi scolastici. — È pub- 
4 blicato il seguente Manifesto del R. Prov- 
veditore agli Studi per la nostra provincia : 


È aperto in Ferrara il concorso a un 
posto sussidiato dal Governo presso la R. 
Scuola Normale Maschile di Forlì e a due 
posti presso la Nororale Femminile di Bo- 


logna, 
5 Il sussidio è di Lire 280 annue, e dura 
tre aoni. 
Per essere ammesso a concorrervi si 
richiede : 
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GAZZETTA FERRARESE 


1. L'età di anni 46 compiuti per gli aspi- 
raoti, e 15 per le aspiranti. 

2. Un attestato della Giunta Municipale del 
Comune o de' Comuni in cui l'aspirante 
ebbe domicilio nei tre ultimi anni che 
lo dichiari di distiota moralità e degno 
di dedicarsi all' insegoamento. 

3. Ua attestato medico da cui consti che 
non abbia alcuna malattia ed alcun di- 
fetto corporale che lo renda inabile al- 
1° insegoamento. 

4. Uno stato di famiglia il quale ne provi 
le strettezze economiche. 

3. Le attestazioni di buoo portamento dei 
Professori o Naestri sotto la disciplina 
de’ quali ha fatto qualche Corso di studi. 

6. Una domanda in carta da bollo da Cent. 
50 scritta.e firmata dall’aspiraote, io 
cui dia cooto degli studi fatti, dell'esito 
de’ sostenuti esami e delle sue occupa- 
zioni durante |’ ultimo quiaquennio. 
Tutti i documenti debitamente legaliz- 

zati saranno fra 20 giorni dalla data del 

presente avviso (24 Settembre) consegnati 

a quest officio. 

L'esame di concorso verserà : 

1. lo un componimento scritto ; 

2. In una prova orale salle regole della 
grammatica ; 

3. Sulle prime operazioni dell’aritmetica ; 

4. Sal catechismo e sulla storia sacra. 

Il concorso avrà luogo il 24 Ottobre, 
alle 9 antim. precise, in quest'Ufficio Sco- 
lastico, 

Per essere dichiarato idoneo bisogna ot- 
tenere almeno i 7/10 su ciascuna materia. 
A parità di merito sarà preferito il più 
bisognoso. 


Brutte nuove dalla cam- 
pagna. — Gli incendi vanno succe- 
dendosi con una frequenza allarmante nelle 
nostre campagne. 

Nel breve giro di pochi giorni, a Co- 
comaro , Saletta, Vigarano, Diamantina, 
Copparo, -Gradizza, Bondeno , Scortichino 
arsero e furono distrutti fienili con danni 
ingeoti di foraggi e di bestiame. Rinuo- 
ciamo a fare di tutti, la luoga e dolente 
cronaca ; domanderemo invece alle auto- 
rità e alle Stazioni dei RR. Carabioieri di 
raddoppiare di attività e di zelo per pos- 
sibilmente scoprire se per avventura la 
perfidia umana debba essere tenuta respon- 
sabile, più che il caso, di queste frequenti 
disgrazie. 


La ferrovia dell’ Apenni- 
mo. — Leggiamo sui giornali di Roma 
che la Commissione incaricata di studiare 
la linea ferroviaria dell’Apennino, incomia- 
cierà collo studio del progetto dell’ inge- 
guere Marte ; questa linea traverserebbe le 
piccole città di [Umbertide ed andrebbe 
direttamente a Ferrara per Forlì e Cesena. 

La Commissione in seguilo visiterà la 
linea del Metauro e quella d’ Imola, 


Cronaca del bene. — Nota 
di offerte raccolte a tutto il giorno 28 
Settembre a beneficio della famiglia Frao- 
ceschini : 


Depestel Aotonio' . + + L. 24.31 
Barbantioi ing. Luigi. . . >» 49 — 
Bisiga doti. Giuseppe . . . » 2 50 
ADI Me la 
Banditi. o... 0...» BI 
Zaffarioi cav. Cesare . . . >» 3 
Don Pietra-Santa >» 4 
Giordani Arcivescovo . . » 10,—- 
Rossi Maria... 4 
Tassinari Alessandro . » —. 50 
Grigna sorelle. . » 50 
Fattora Maria Caroli » _ 
Grigna Illomioata . » . 30 
Casazza Peppino. » _ 


Sacco nero. — Abbiamo notizia 
di qualche furto, di un ferimento iavolon- 
tario avvenuti nelle ultime 24 ore come 
pure di un grave ferimento avvenuto sta- 
notte nella prim' ora avlimerid:ane. 

Ma non avendo potuto avere stamani 
dall’ ufficio di P. S. le necessarie iofor- 
mazioni, per essere il personale molto af- 
faceodato e non volendo, d'altra parte, 
incorrere io inesattezze, daremo domani 
dettagliati e precisi ragguagli. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorao 30 
settembre : 


Nascire — Maschi 3 - Femmine 1 - Tot. 4. 

Nari-Morri — N. 1. 

Marrimoni — Balboni Giovanni di Borgo S. 
Giorgio, d° anni 24, giornaliero, celibe, con 
Ghedini Filomena di Borgo S. Giorgio, di 
anni 21, giornaliera, nubile. 

Morri — Zanforlini ‘Teodolinda di Ferrara, 
d'anni 15, conviltrice nello stabilimento 
Sordo-muti, nubile. 


Minori agli anni sette N. 3. 


Birraria Giardini. — Pro- 
gramma dei pezzi che verranno eseguiti 
stasera dalla piccola orchestra dalle 8 alle 
10 12: 

1. Polka — Erminia - Modeni. 

2. Sinfonia — nell’ Opera Il Finto Sta- 
nislao. 

3. Valzer Belluno - Strauss. 

4. Duetto — peli’ Opera / Masnadieri - 

Verdi. 
3. Mazurka — Sempre così - Mattares. 
6. Polka. 
7. Duetto e Terzetto — nel Ruyblas - Mar- 

chetti. 
8. Valzer — Sull' ali della notte - Faust. 
9. Cavatioa — nell’ Attila - Verdi. 
10. Galopp. 

——_—_—_——_ 

Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regolamento di Polizia mu- 
nicipale fa noto essergli stata presentata 
domanda per l'attivazione di un esercizio da 
friggitore in Via Capo di Ripagrande n. 24. 


(Vedi 


pacci in 4.° pagina) 


Miss Ling 


Maestra di Lingua Inglese 
Ferrara, Via della Hotta 42. 


Regno d’ Italia 


PRESTITO 
della 


CITTÀ DI NAPOLI 


Autorizzato con deliberazioni della Giunta 
Municipale di Napoli del 3 e 5 Marzo 1877. 
Approvato dal Consiglio della Ciuà l' 8 
marzo, e della Deputazione proviociale il 
21 marzo 1877. 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a 208,954 Obblîgaz, di 400 fr. in oro 


Frultanii annui 20 franchi in oro 
NETTI di qualsiasi ritenuta 
(Godimento dal primo Ottobre 1877 ) 
Pagabile in 10 fr. Oro 
ogni 1° Gennaio e 1° Luglio 
Queste Obbligazioni sono rimborsabili 
in Oro io 80 avni 
MEDIANTE 1.@@ Estrazioni SEMESTRALI 
La prima Estrazione 
avrà luogo il 19 Dicembre 1877. 

I sottoscrittori prendono parte a questa 
prima estrazione e i numeri dei loro titoli 
provvisori liberati dai versameoti scadati. 
Le seguenti estrazioni si faraono il 19 giu- 
gno e 19 dicembre d' ogni anno. Il paga- 
mento dei cuponi e il rimborso delle Ob- 
bligazioni estratte ha luogo: îim Mtalia 
alla Cassa Comunale di Napoli : în KFran- 
cîa, presso il Credo Generale Fravcese 
a Parigi, e presso le sue succursali a Bor- 
dò, Lilla, Lione, Marsiglia e Nantes e nelle 
principali città d’ Mllalîa e della Sviz- 
zera. 


6) 


PREZZO D' EMISSIONE 
330 franchi in @r@ per ogni Obbli- 
gaziorie da pagarsi coi versamenti se- 
guenti ; 
Franchi 25 alla sottoscrizione 
» {0@al riparto 
» OG! Genvaio 1878 
>» OS il Luglio 1878 


Franchi BB® oppure in carta col 
cambio della giornata. 

— Liberando all’ atto della sottoscrizione ; 
si pagherà soli franchi 325 în @ro 
per ogni Obbligazione, 

Le Obbligazioni di questo prestito réo- 
dono annue 6,60 0/9 vette di qualunque 
siasi rilenuta 0 tassa presente o futura. 

Le Obbligazioni di questo prestito hanno 
il godimento dell’ interesse dal 1 ottobre 
1877; i titoli liberati alla sottoscrizione 
hanno in conseguenza ad incassare il 4 
gennaio 1878 un mezzo Cupone, cioé $ 
franchi io Oro, ed il prossimo Cupone di 
netti franchi 10 in Oro il t luglio 1878. 

I titoli neo liberati alla sottoscrizione 
godono dell’ interesso del 6 pèr 0/0 sulle 
somme versate , cioe franchi 3.75 in Oro 
netti il 4 gennaio 1878, e fravchi petti 6,75 
Il 1 luglio 1878 — Questi due Cuponi si 
dedurauno dai versamenti a farsi, 

1 sottoserattori che desilerano delle Ob- 
bligazioni nominative (invece di quelle 
al portatore) possono farne la domanda 
al riparto. 

Sui versamenti anticipati sarà bomificato - 
l'interesse scalare del 5 0,9 all anno, | 
versamenti ia ritardo sono passlnli del- 
l’aonuo interesse scalare dei 6 0jg. I ti- 
tohi dei sottoscrittori morosi potranno, 15 
giorni dopo la loro inserzione nella Gaz- 
zella Ufficiale ® senz' altro avviso, ven 
dersi alla Borsa di Parigi. 

Queste Obbligazioni saranno ammesse al 
listino della Borsa di Parigi. 


La sottoscrizione pubblica sarà aperta 
Nei giorni 2 e 3 ottobre 1877. 


In Italia, presso la Tesoreria munici- 
pale di Napoli, presso il BANCO DI NA- 
POLI, alle sue sedi a Napoli, Roma, Mila- 
no, Firenze, Bari Avellino, Caserta, Catao- 
zaro, Chiet, Foggia, Lecce, Potenza, Reg- 
gio e Salerno, è presso i signori 


Ancona, Yarak e Almagia - Arona, Bao- 
ca Popolare - Asti, Banche Unte - Bari, 
Giovauni Diana - Bergamo, Banca, Ber- 
gamasca - Bologna, Banca Indusiriale € 
Commerciale - Brescia, Gretano  Franzini 
- Biella, Bsoca Biellese - Cagliari, Credito 
Agricolo Industriale Sardo - Casale, F.z e 
Ghiron - Catania, Domevico Fischietti - 
Chiaveri, Fratelli Ghio q. Martino - Civita- 
vecchia, Fratelli Costa di Giuseppe - Como 
Tejaoa Faverto Bianchi e C. - Cuneo. A. 
Briolo e C. - Domodossola , Giuseppe Maz: 
zaretti - Empoli. R. Simonelli e C. - Firenze 
F. Wagnière e C. - Ferrara, Pacifico Ca- 
valieri - Genova, C. d» Sandoz e C. - Intra, 
Binca Popolare - Lecco, Banca di Lecco - 
Lucca, G. di P. Francesconi - Lugo, Del 
Vecchio - Livorno, Angelo Uzielli > Man 
tova, A. A. Fiozi - Milano, Vogel e €. - 
Modena, A. Verona - Novi, Banca di Novi 
Ligure - Padova, Banca di Depositi e cooti 
correnti - Pescia, U. Sainati - Piacenza, 
L. Ponti - Pisa, R. Simonelli e C. 
Filippo Rossi Cassigoli - Pontedera, - A. 
M. Ciompi - Portoferraio, R. Simonelli e C. 
- Porto Maurizio, Cassa di Credito di Nizza 
= Roma F. Wagniére e C. - i, Banca 
Commerciale Sarda - Siena, Alessandro 
Bonelli - Spezia R. Simonelli e C. - Ta- 
ranto, Cassa Taraotioa - Torino, Banca fa- 
dustriale Subalpina - Trieste, Succursale 
dell’ Unico Bank - Udine, Bauca di Udine 
= Venezia, Banca Veneta di Depositi e conti 
correnti - Verona, Figli di Laudadio Grego, 

Nella Svizzera : 

Bale, Banca Commerciale - Berne, Mar- 
cuard e C. - Lausanne, Banca Cantonale 
Vandoise - Bellinzona, Banca Cantonale Ti- 


cinese - Lugano, Banca della Svizzera I- 
taliana. 


Appartamento Signorile 
da affittare, composto di 10 stanze, 


granajo ed abbassamenti nel Palaz- 
zo Bottoni, via Colombara N. 8. 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 1. — Londra 30. — L’Observer 
ha da Custzntinopoli in data 29 se:tembre 
un telegramma ricevuto dal Seraschierato, 
il quale dice che i russi-rumeni attacca- 
rono ieri Osman e che furono respinti cop 
grandi perdite. 

Parigi 1. — Klapka scrisse una lettera, 
dicendo che von ebbe conoscenza della 
formazione della legione uogherese desti- 
nata ad invadere ja Rumenia, altrimeoti 
avrebbe dissuaso i suoi amici, come inu- 
tile alla Turchio. Questa deve avere sol- 
tanio l'appoggio morale dell’ Ungheria. 

Londra 1. — Il Times ha da Sciumla 
in data 29 settembre che gli avamposti 
tussi si avanzarono a Czerkovna ed Apo- 
phoi. 

Il Daily Telegraph ba da Schipka in 
data 30 settemire che i russi comipciaro- 
Do a cannoneggiare vivamente la sinistra 
turca, colla 1atenzione di dare uo forio 
allacco, 

New York 30. — Un ceptinaio di sol- 
dati degli Stati Uniti. eotrarono pel Mes- 
sico, onde inseguire dei ladri di cavalli. 

Parigi 1. — È uscita la seutenza del 
Tribunaie di commercio per la causa del 
credito mibiliare. 

L’ammnisirszione Erlager viose tatti 
ì punti. I! sequestro fu levato. 

La domanda di scioglimento della Socie- 
ta venne respinta. 

Karajal 29. — Ismail attaccò il 27 
Tergukasoff a Tcharuichi, e fa respiato 
dopo un luvgo corbattimeato ed inseguito. 

Le perdite dei turchi sono grandissime. 
Ii generale russo Devel venne ferito. 

Belgrado 1. — Si smentisce che la Ser- 
bia abbia deciso di partecipare alla guer- 
ra. La decissone definitiva dipenderà dal- 
la missione dell’ agente diplomatico russo, 
sigoor Persiani, cominato receutemente. 


FERRARA 


Nel negozio: Norsa 


Via Sabbioni 16 e 18 


GRANDIOSO SSURIIREATI 
I 


MANIFATTURE 
APPARATI IN CARTA 


e 
TENDE ALLA PERSIANA 


La Ditta sottoscritta avverte che 
la VENDITA delle proprie CARTE DA 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 
Fabbrica nella Via Giardini vicino alla 
Cavallerizza. 

Cassini-SALVOTTI 


DIEGHI NEMESIO pirotecnico avvisa 
che in Ferrara Via Corso Porta Po N. 45 
tiene un grande assortimento di 


Fuochi Artificiali 


e Globi aereostatici 
con e senza quernizione di fuochi 
di tutta novità, i2nto per sagre come per 
divertimenti privati, garantendone la per- 
fetta esecuzione e prezzi limitatissimi. 


00 i BS 


a Ai Na ice 


GAZZETTA FERRARES 


FETDOSITO 


Di 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
ìN YERRARA 
Via Terranuova N.83 (S.Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Nelnegozio di Pietro Diuelli 6 C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
Gran Deposito d’ Olio 


soprafino di Lucca 
di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel mede- 
sino Paste di ‘Toscana di scelta 


qualità. 


BOTTEGHE DA AFFITTARE 


con abitazione unita, magazzeno e sco- 
pero — sono situate in Via Ghiara e 
Rossetti, per la lunghezza esterna di me- 
tri 53 circa. 

Parlare col Capitano Giovanni e Giro- 
lamo Pachieni. 

Il Propristario è disposto anche a ven- 
dere od a cedere a livello i suddetti stabili, 


Av(eQuUeAn Del 

Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani , Piazza "del 
Conimercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercilare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire ; 
in modo particolare, come valevole ed 


energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della peile. 


pRpZz9 
per ogni 
BOPricm comes] 
o 


(turale ed assoluta- 
ja sua azione è pronta 
composti ecc. @ per 


Tanzoni © C*; e figli di 


i è lo varie Malattie della Pelle; Tu 
i, Magrezza dei fanciulli, Indebolimento 


‘come proprietà esclusiva conforie alle leggi. 
P ingrosso : a Milan 


farmacie. Esigere Îl nome di Hogg. 


NATURALE DI FEGATO 


gi MERLUZZO i 
Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raffredori, Tosse cronica, 


pig; 


Affezioni scrotolose, Se 


Si ricevono esclusivamente presso | Office Principal de Publicité E. E. OBLIBGHT,16 Rue Saint Mare a Parici. 
e e O 
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LA ROYAL INSURANCR COMPANY 


col 1 Ottobre anno corrente ha trasferito il suo Uffi- 
cio in Via Borgo Nuovo N. 40 pian terreno interno. 


Tl aa fo 
L CAMPAGNA BAGOLOGICA 1878 


DOTT. EVANGELISTA EVANGELISTA e COMP. 
Confezionatori di Seme Bachi Indigeno 


Premiati all’Esposizione Provinciale di Ferrara 1817 
con medaglia di bronzo di 1° grado 


BONDENO 
SISTEMA (Provincia di Ferrara) 
| | CELLULARE = 


SOTTOSCRIZIONE 


Per la vendita di SEME da BACHI delle più pregiate razze nostrali a 
bozzolo giallo e bianco perfello, GARANTITO INMUNE da QUALSIASI MALATTIA. 
| Il prezzo è di £. 20 l'onera (gr. 28) per coloro, che sottoseriveranno non 
| più tardi del 31 Agosto 1877; dai 1° Settembre successivo il prezzo sarà di 

£ 25, e le spese di porto a carico dei Signori Committenti. 

Le spedizioni sì fanno esclusivamente dalla Dilta in Bondeno a mezzo 
anche dei proprj Rappresentanti . avvertendo però che ciascuna spedizione, 
| munita di sigillo a ceralacca rossa, de ve portare la firma autografa dei mit- 
| tenti; si dillida qualunque altra consegna. 
| "Per commissioni rilevanti viene accordato lo sconto d'uso. 

Per più dettagliate nolizie e per le ordinazioni rivolgersi ‘alla Ditta che 
sopra, od al suo Rappreseutante sig ANTONIO GIACOMETTI in Ferrara 
mali presso il Negozio GROSSI ALESSANDRO dove trovansi anche i relativi 
222 Campioni. n 


SELEZIONE 
MICROSCOPICA 


Dott. E. EVANGELISTA e C.° 


| Avviso ai Canuti 


TRA VEGI | 


TINTURA VEGETALE 


RISTORATRICE DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
composta da Ghino Benigni. 


Sette anni di costante successo 
co 
Questa tintura ormai conosciuta serve mirabilmente a ripristinare aci capelli 


il loro colore naturale, ripetendo tre vo!te soltanto la bagoatara. Il colore in tal 
modo ripristinato si estende anche ai bulbi capillari e quindi i peli crescono col 
rispettivo colore, n00 più bianchi come avviene colle altre tinture. Non macchia 
la pelle nè la biancheria 6 non fa bisogno sgrassare i capelli né lavarli dopo 
l’applicazione, Toglie dalla tessa forfora pellicole, ecc. e impedisce la caduta dei 
| capelli, riconosciuta innocua dal celebre Pruf. OROSI. 
| Facendo uso della Tintura Vegetale una volta 0 due la settimana si coo- 
serva costantemente il colore riaquistato. 
Lire 2. 50 la bottiglia con istruzione 
La mede 


a tintura istantanea ì,. 5. 


AMIDO INGLESE SPECIALE 


DELLA RINOMATA CASA 


GILL&TUCKER:S 
DI LONDRA 


L'unico che dà alla Biancheria un brillante lacido senza alterarne il tessuto 
IL. 1. SO il Chilogramma, 


Unico Deposito in Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI 


Via Borgoleoni N, 4 


ANTICA FONTE DI Si conserva inalterata 


| e gizosa. 
Si usa in ogni stagione. 
: Unica per la cura fer- 
ruginosaa domicilio. 


Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 


machi più deboli. 


COLLEGIOCONVITTO ARCARI 


in CANNETO SULL’ OGLIO con sezione a Casalmaggiore 


Scuole elementari, tecniche e ginnasiali pareggiate alle governative — Questo 
Coltegic esiste da 17 anni, ed è il più frequentato dei dintorni, ed uno dei più ri- 
nomati d’ Italia. — Pensione mitissima. — Per informazioni, per le iscrizioni e per 


avere il programma, rivolgersi in Canneto al sottoscritto. 
Cav. Prof. Francesco Areari. 


Promuove l’ appelito. 
Tollerata dagli sto- 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 
Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 
Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antica Fonte Pejo-Borghetti per non essere ingannati 
con altra acqua. (i 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


